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Il candidato della Germania 
alla Corona austro-ungarica. 

Il progetto di matrimanio dell’arciduca 
Carlo Francesco Giuseppe con una princi- 
pessa degli Hollenzonllern è di una altis- 
sima importanza politica a causa dell’avve- 
piro che sembra riservato al giovane prin- 
cipe. 

Egli è il figlio maggiore dell’arciduca 
Ottona, morto nel 1906 nelle tristi condi- 
zioni che sono conosciute e che era il se- 
condo dei nipoti dell’ imperatore. 

Il primo nipote Francasco Ferdinando è 
l’erede del tronn ma avendo egli con lo 
sposare la. signorina Da Chotek fatto un 
matrimonio con persona tanto. disuguale a 
lui per nascita, la discendenza maschile si 
considara inalatta a regnare; di guisa che 
Francesco Ferdinando sarà imperatore, 
senza che sno figlio possa succedergli a 
meno che le costituzioni della famiglia 
della casa regnante non siano rivedute 
prima d’allora. 

Questa eventualità sembra preoccupare 
estremamente il seguito dell’ imperatore e 
l’imperatore stesso, perchè si osservano 
da qualche tempo i sintomi innegabili di 
una campagna sapiente che ha per scopo 
di far prendere al giovane Carlo Francesco 
Giuseppe una posizione solida di fronte al- 
l’opinione pubblica, al fine che egli prenda 
posto sia come arciduca ereditario dopo suo 
zio Francesco Ferdinando in modo da ta- 
gliare la strada al figlio di quest’ultimo, 
sia anche prima dello stesso Francesco 
Ferdinando nel caso in cui 1’ imperatore 
attuale vivesse ancora qualche anno. 

In questo caso infatti si direbbe che 
Francesco Ferdinando, non potendo tra- 
smettere la, corona a suo figlio, non sa- 
rebbe per conseguenza investito che di una 
specie di reggenza interinale e che si po- 
trebbe rimettere immediatamente il potere 
al principe che dovrebbe succedere dopo 
di lui. 

E° perciò che si affretta il matrimonio 
del giovane principe. 

Alla morte del vecchio imperatore, si 
troverebbero Francesco Ferdinando — che 
significherebbe una soluzione transitoria 
— e Carlo Francesco Giuseppe, già ammo- 
gliato e provvisto di una discendenza, con- 
siderazione questa che fortificherebbe gran- 
demente la sua causa. 

Non è per caso che si mettono gli occhi 
sopra un Hollenzollern, poichò la prospet- 
tiva che una Hollenzollern possa diventare 
imperatrice d’Austria, piacerebbe grande- 
mente alla Corte di Berlino ed assicure 
rebbe l’appoggio di questa Corte a Carlo 
Francesco Giuseppe. 

Tutti notano la cura con la quale una 
vera organizzazione di réelame, sapiente- 
mente compresa, si sforzi di mettere con- 
tinuamente innanzi il nome del giovane 
principe, nome che è pronunciato ogni 

. giorno sotto tutti i pretesti più immagi- 
nari: viaggi, passeggiate a piedi per la 
città, conversazioni col pubblico, parteci- 
pazione a feste popolari nelle quali egli 
si unisce al popolo, la sua presenza sui 
luoghi in caso d’incendio o di altre di- 
sgrazie dove egli manifesta uno zelo straor- 
dinario, pranzi ai ristoranti come un sem- 
plice cittadino, ecc. In una parola si pro- 
cede ad un lavoro costante sull’opinione 
pubblica. 

E° certo che il progetto di matrimonio 
del principe Carlo Giuseppe è appoggiato 
dall’ imperatore, il quale è molto ostile a 
Francesco Ferdinando; non si spera però 
di strappare a questi la rinunzia al trono. 

Ciò che è degno di nota è lo strata- 
gemma immaginato per fare del giovane 
principe il candidato della Corte di Ber- 
lino con la quale Francesco Ferdinando è 
meno fiero di quello che si sarebbe sup- 
posto, essendosi riconciliato l’anno scorso, 
precisamente nella speranza di non tro- 
vare ostacoli ai suoi progetti avvenire. 

Si vede dunque che tanto in un caso 
come nell’altro, Berlino è l’arbitro delle 
questioni dinastiche dell’Austria come lo 
è della sua politica estera. 

Notizie Vaticane 

Il quinto anniversario. 

Roma, 4. — Il Papa stamane ha cele- 
brat» la Messa alla presenza di pochi in- 
timi; chè in Vaticano non si festeggia uf- 
ficialmente la data odierna, e di consue- 
tudine si rimandano il ricevimento speciale 
le udienze collettive del Sacro Collegio e 
della Cappella Papale all’anniversario della 
incoronazione del Pontefice. Tuttavia per 
la fausta ricorrenza presso il portone d’ in- 
gresso del Palazzo Vatic.no. venne issata 
la bandiera e la Guardia Svizzera indossò 
la mezza gala; nel cortile di S. Damaso 
la gendarmeria vestì pure la tenuta di 
mezza gala : presso il quartiere della Guar- 
dia Palatina venne issata la bandiera del 
corp9, ed anche la Guardia del corpo ad- 
detta ai Sacri Palazzi vestiva 1’ uniforme 
di ‘mezza gala. 

Numerosissimi i telegrammi, 
Stamana il Papa ha ricevuto in partico- 

lare udienza il Vescovo Di Detroit, e Mons. 
 Connell. E° stato pure ricevuto dal 

Papa un numeroso pellegrinaggio della 
Diocesi di Palestrina. I pellegrini supera- 
vano 1 3000. 
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Nonne iuvant animos larides quas carmina fundunt 
In eruee sienatos iura guod alma tegant G 

Mentre il Papa si recava nell’aula delle 
Beatificazioni per ricevere i pellegrini di 
Palestrina, è avvenuto un incidente. 

Un sacerdote dall’aspetto straniero pre- 
sentavasi presso le logge, domandando ad 
un gendarme se di là dovesse passare il 
Papa. Il gendarme fece osservare che colà 
non poteva rimanere, non essendo munito 
del permesso. Il sacerdote insisteva e vo- 
leva ad ogni costo restare colà, giungeva 
frattanto il Papa, ed allora il sacerdote si 
mise a gridare: Voglio giustizia; voglio 
gquustizia; ma il gendarme svelto lo sollevò 
da terra e lo rinchiuse nel Museo lapida- 
rio. Interrogato poi disse chiamarsi Felice 
Savigoy di Paolo d’anni 33 della. Diocesi 
di Trebisonda. 

Disse che aveva intenzione di chiedere 
al Papa che fosse riparato ad una ingiu- 
stizia che egli asseriva commessa a suo 
danno. Sembra che il sacerdote non abbia 
le facoltà mentali a posto. 

na 

DOPO LA COSTITUZIONE 

Ufficiali di marina contro il ministro. 
La Bosnia e l’ Erzegovina. 

Costantinopoli, 4. — Il Sabab pubblica 
un dispaccio diretto al Sultano a nome di 
tutti gli ufficiali e gli equipaggi della flotta, 
dei comandanti della flotta e delle navi da 
guerra, con cui si chiede la destituzione 
del ministro della marina e la nomina in 
sua vece di un altro ufficiale, ovvero di 
un borghese, eccetto l’ammiraglio: Ahmed 
Pascià. I; 

Vienna, 4. — Quando per la prima volta 
fu concessa la costituzione in Turchia nel 
1876, le provincie di Bosnia ed Erzego- 
vina facevano ancora. parte dell’ Impero 
ottomano, giacchè 1’ occupazione dell’Au- 
stria-Unghe.ia data dal 1878. Ora si co- 
5mincia-a manifestare nelle provincie sog- 
gette all’Austria Ungheria un’agitazione in 
fivore di un regime costituzionale, la quale 
è stata provocata dagli avvenimenti di 
Turchia. 
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Le condanne agli anarchici e socialisti. 
I condannati infuonano inni sovversivi! 

Roma, 4. — Oggi al tribunale, dopo 
numerose udienze, si è avuta la sentenza 
nel processo contro i feritori nei fatti lut- 
tuosi di Piazza del Gesù. 

Vennero condannati: Vittorio Di Neti 
ed Asquini Balilla a due anni, undici mesi 
ed otto giorni di reclusione e ad un anno 
di vigilanza speciale. Simonetti Enrico, 
Casabei Mario, Santarnecchia Augusto, A- 
squini Trento, Vitali Egidio, Guido Can 
celli, Coccia Fulvio, Cingolani Giuseppe e 
Ricci Filippo a tre anni, sei mesi e dieci 
giorni di reclusione e diciotto mesi di vi- 
gilanza della P. S. Savelli Carlo a cinque 
mesi e venti giorni di reclusione e lire 
cento di multa col beneficio della legge del 
pardono. Canali Adolfo e Sambucini Gu- 
stavo a quattro mesi e giorni dieci di re- 
clusione. Chesti Silvestro a quattro mesi e 
venti giorni di reclusione ed a c:nto lire 
di multa col beneficio della legge del per- 
dono. Di Fermi Nullo e Brunetti Ginlio a 
quattro mesi di reclusione. Assolve per non 
provata reità Moretti Alfredo, Pattuelli 
Luigi e Leyx Tullio 

la sentenza dalle tribune si urla. I con- 
dannati intuonano inni sovversivi. Appena 
si udirono gli inni dei vari imputati, al- 
cune donne che. si trovavano nell’ aula 
hanno fatto eco agli imputati ed hanno 
intonato inni sovversivi e si sono date a 
piangere protestando contro la condanna. 
  

RE VITTORIO IN INCOGNITO 
visita la repubblica di San Marino. 

foma, 4. — Alcuni giornali hanno os- 
servato che il re era giunto martedì scorso 
a Roma assai più tardi del tempo presta- 
bilito. Ora si apprende la ragione di questo 
ritardo. : 

Il re si fermò improvvisamente al Imola 
nel pomeriggio di lunedì 27, e  pernottò 
nel palazzo del conte Tozzoni suo maestro 
di cerimunie. Tal» visita fu tanto segreta 
e circospetta che nessuno ha saputo nulla 
fino ad oggi e molti la ignorano ancora. H re 
transitando per Imola, visitò la Rocca della 
quale prese molte fotografie. Quindi partì 
ia Imola all'alba susseguente, attraverso 
Faenza, F.ylì, Rimini, e di lì è salito pure 
alla Repubblica di San Marino, dove passò 
due ore non riconosciuto, passando poi per 
il versante Adriatico all’alta valle del Te- 
vere. Ciò spiega ufficientemente il ritardo. 
  

Jnnondazioni in Piemonte. 
Cuneo, 4. — Un violento acquazzone si 

è scatenato nella notte dal 2 al 3 per pa- 
recchie ore, lungo i colli del saluzzese. 
Parecchi torrenti sono repentinamente in- 
grossati ed abbatterono gli argini e soste- 
gni, allagando i campi e travolgendo molti 
alberi. Molte case furono invase dall’acqua. 
Sulla strada provinciale da Manta a Ber- 
sorio l’asqua ha trasportato: una tale quan- 
tità di melma e di sabbia da impedire la 
viabilità alla linea tramviaria, ed ai vei- 
coli. I danni recati dal nubifragio sono 
assai rilevanti.   

Appena il presidente termina di leggere. 

Lo in Francia 

Parigi, 4. — Molti dimostranti riunitisi 
iersera nell’ interno e sulla terrazza d’uno 
spaccio di vini, situato di fronte all’ in- 
gresso della Borsa del lavoro, a parecchie 
riprese fecero delle dimostrazioni emettendo 
delle grida varie al passaggio dei sottuffi- 
ciali e dei preti. Intonarono anche più 
volte inni rivoluzionar ed alcuni insulta- 
rono gli agenti di polizia che circolavano 
fra il gruppo dei dimostranti. 

Un ufficiale delle guardie di città cercò 
di calmare i dimostranti, ma questi g.tta- 
rono allora scabellini e sifoni, tavolini e 
sedie contro gli agenti e la truppa. 

Mentre si faceva sgombrare il Bar Cha- 
stein parecchie guardie di città rimasero 
contuse da colpi di sedia gittate da una 
finestra. Fu gittato pure un sifone che ha 
colpito una: guardia di città. 

Le dimostrazioni avvenute sul boulevard 
Magenta e in piazza della Repubblica co- 
stituiscono altrettanti fatti distinti. Din- 
nanzi alla Caserma Chateaudeu i dimo- 
stranti tentarono di liberare un operaio 
che era stato arrestato dinnanzi alla Borsa 
del Lavoro e ne avvenne un nuovo conflitto. 

L’ ispettore di polizia Dupuy rimase fe- 
rito alla coscia da un colpo di rivoltella. 
Il feritore è stato arrestato. 

La maggior parte degli arrestati sareb- 
bero noti anarchici di Villeneuve e Saint 
Georges. 

Ora la calma è completa. 
Una deputazione di operai terrazzieri ha 

chiesto ai direttori delle cave di sabbia di 
riprendere il lavoro. 

I giornali sono d’accordo — ad eccezione 
dell’Humanitè — nel constatare il fiasco 
dello sciopero di protesta. 

L’Echo de Paris assicura che il consiglio 
dei ministri che si riunirà domani esami- 
nerà la Questione dello scioglimento della 
Confederazione generale del lavoro. Tutta- 
via prevale l’opinione presso  Clemenceau 
e Viviani d’accordo con Briand, di nou 
ricorrere a questa misura potendo la Uou- 
federazione riformarsi sotto un’altra deuv- 
minazione. 

sciopero 

  

  

GLI AUTONOMI-SOCIALISTI. 

Roma, 4. — Il senatore Fogazzaro in 
una lettera al Giornale d' Italia si mostra 
contrario all’ ingresso dei democristiani 
nelle file dei socialisti, perchè il sociali- 
smo non è come il cristianesimo matertato 
di amore. 

ST_è ee 

La Commissione d'inchiesta alla Minerva. 
Roma, 4. - Alle 17 si è riunita la 

Commissione d’ inchiesta per la Minerva: 
erano presenti 8 degli 11 membri. Si di- 
scusse sulla situazione scabrosa fattale dagli 
ultimi avvenimenti. 

Alcuni sostenner. la inevitabilità delle 
dimissioni, gli altri propugnano la ricerca 
di un onorevole componimento, dichiar - 
rono però che ove il presidente credesse 
d’ insistere nelle date dimissioni, anche 
essi lo seguirebbero senz'altro. 

Il presidente sen. Serena dichiarò che 
non direbbe il suo parere che a discussione 

finita. i . 
La discussione continuerà aggi alle 11. 

NEL TRENTINO. 
Il viaggio del dott. Gessman. 

Il ministro austriaco dei Lavori Pubblici 
dott. Gessmann cristiano sociale) termina 
oggi il suo giro per i varii paesi del Tren- 
tino. Accolto dovunque con grande simpa- 
tia, egli ha avuto’ modo di toccare con 
mano le varie necessità di quelle terre e 
specialmente il problema della viabilità che 
è qu Ilo più urgente. ; 

Il direttore del « Trentino » ottenne dal 
ministro una notevole intervista in cui 
questi manifestò la sua soddisfazione per 
la cordialità con la quale. vezne ovunque 
ricevuto. 

Il dott. Gessmana espresse la convinzione 
che con la costruzione di nuove linse si 
possa attivare maggiormente !’« industria 
del’ forestiere » in quelle regioni che, come 
egli affermò, « possono senza timore misu- 
rarsi colle bellezze della Svizzera ». 

Un'altra affermazione importante del Ges- 
smann fu quella del trasporto delle energie 
elettriche oltre il confine. Ezli disse che 
«tale questione vien» ora stuliata per lo 
abbozzo della legge che ora si sta prepa- 
rando. Per quanto siano gravi gli interessi 
economici che a tale problema vanno con- 
giunti, tuttavia non sarà possibile lasciare 
d’un canto il punto di vista militare. La 
decisione dipeuderà quindi da molteplici 
fattori. Per conto del. ministero dei lavori 
pubblici, egli aggiunse, pesso assicurare 
che non si frapporrà impedimento alcuno 
acchè si sfruttino nel modo migliore le 
forze idrauliche ». 

L’ intervista ebbe termine con questa no- 
tevole promessa del ministro: « Appena 
chiuso il presente viaggio d’ informazione, 
mi propongo d’ invitare a consiglio una se- 
rie di ispettori e di impiegati lrcali che, 
per il loro ufficio conoscono le cose, per 
rivedere tutti i desideri e tutte le lagnanze 

  

‘che durante questo viaggio mi sono venute   ‘all’orecchio ».   

    

  

RSS 

LI 
iîmnes erzo simul crucis obstringomur amore; 

quae vicit munduza, vincat et ipsa modo 
Partrus Archiop. Utinen, 

Toblack, 4. — Il ministro dott. Gessmann 
ha terminato il suo viaggio nel Trentino e 
n! Trailo. Fu ricevuto in tutti i grandi 
comuni con molta cordialità. Al giogo del 
Padoi si congedarono da lui i deputati, le 
rappresentanze del Municipio di Trento e 
della Camera di commercio di Rovereto 
ecc. Al banchetto datogli, il dott. Conci 
parlò della soddisfazione di tutta la popo- 
lazione del Trentino per la visita del mi- 
nistro. i 

Il dott. Gessmann rispose accennando al 
contegno patriottico della popolazione del 
Tirolo e del Trertino; ineggiò all’opera 
concorde delle due stirpi e dichiarò di vo- 
ler render conto in sede competente la. sua 
riconoscenza per il patriottico contegno 
della provincia. E” certo che il Governo e 
il potere legislativo terranno conto dei de- 
sideri esposti dalla popolazione ; il grande 
programma del presidente dei ministri Beck 
per il Trentino è la migliore guarentigia 
che i fatti seguiranno alle parole. 
  

ll Congresso geografico a Roma. 
Nell’ adunanza plenaria del Congresso 

geografico internazionale, che ebbe »*luogo 
ieri l’altro a Ginevra, fu accolta, tra vivi 
applausi, la proposta dei delegati della 
Società geografica italiana, del Governo e 
del Municipio di Roma, di tenere il pros- 
simo Congresso in Roma, in occasione delle 
solenni feste per il cinquantenario della 
proclamazione del Regno d’Italia. La no- 
tizia fu trasmessa al sindaco Nathan con 
il seguente telegramma: «Il Congresso 
geografico internazionale qui radunato pro- 
clama Roma sede del X. Congresso nel 
1911. Siamo lietissimi di partecipare a 
Vostra Signoria Illustrissima questo alto 
omaggio della scienza internazionale alla 
Città eterna. Firmati: i delegati della So- 
cietà geografica italiana Vinciguerra e Ron- 
cagli ». 

SCANDALO .....CLERICALE. 

Nei passati giorni i fogli anticlericali 
hanno organizzato uno dei soliti can-can 
divulgando uno scandalo clericale in cui 
figurava come principale reo un sace: dote 
di San Martino presso Padova, accusato di 
tutte le nefandezze concepibili. Prudente- 
mente però nen si specificava nessuna cir- 
costanza e nessun fatto d’ indole materiale 
non essendo questo.mai avvenuto. Ecco ora 
a quali proporzioni va ridotto l'accaduto. 
Il sacerdote in questione avrebbe mostrato 
a qualche persona cartoline che una per- 
sona rivestita del carattere sacerdotale non 
avrebbe neppure dovuto tenere con sè. Ora 
il dottore di San Martino, dott. Alessandro 
Alessio, afferma pubblicamente, essendo in 
direttamente stato tirato in causa, che il 
sacerdote è un semi-irresponsabile, anche 
per altre stranezze di cui quei paesani sono 
a conoscenza, e ciò il medico dichiara per 
la verità e la giustizia. D.ve vanno a fi- 
nire allora tutte ile insinnazioni, le false 
notizie, i colori oscuri e immancabili con- 
siderazioni della stampa bloccarda, basato 
sopra di un fatte deplorevole ma le mille 
volte meno grave di quanto fu divulgato ? 

  

  

Un socialista che si raccomanda. 
Il noto socialista prof. Antonio Piccarolo 

è tornato dal Brasile per ecolparsi delle 
gravissime accuse mossegli dall’ Avanti di 
San Paulo. Questo giornale ha diramato a) 
confratelli sindacalisti e anarchici d’-:talia 
una circolare in cui dice: 

«Quando riceverete la presente sarà già 
arrivato in Italia certo prof. Antonio Pic- 
carolo il quale viene costì col pretesto di 
partecipare al prossimo congresso coloniale 
italiano che si terrà in Roma, ma in verità 
con la missione avuta dal governo d’alcuni 
stati brasiliani di far propaganda tra i la- 
voratori d’Italia perchè emigrino verso il 
Brasile. Costui cercherà di sfruttare, per 
riuscire meglio nell’intento criminoso, la 
sua vernice democratica (egli apparteneva 
un tempo al partito socialista dal quale fu 
cacciato qui in San Paolo, per molte diso- 
nesta politiche e morali); ma voi egregi 
col'eghi dovete impedire «he l’azione mal- 
vagia di quest'uomo possa riuscire feconda 
di molto male ai nostri poveri contadini... 

«Il prof. Antonio Piccarolo viene in Ita- 
lia pagato dagli interessati per compiere 
igvobile missione di schiavista. Colleghi 
onesti e indipendenti del giornalismo, noi 
ci appelliamo al vostro amore per i poveri 
figli d’Italia, perchè togliate la maschera 
a quest’istrione e rendiate frustranei } suoi 
tentativi di arruolamento di carne prole- 
taria. Alle menzogne di costui epponete la 
dolorosa verità, che è anche a conoscenza 
del Commissariato d’emigrazione del regno 
d’ita ia». 

Quattro nuovi reggimenti di cavalleria? 
Roma, 4. — Si dice che al Ministero 

della Guerra si sta. preparando il lavoro 
per l’aumento di quattro reggimenti di ca- 
valleria; richiesto dal riordinamento  pro- | 
posto dalla commissione per la difesa. 

  

II colera in Russia. 

Pietrobnrgo, 4. — Si annunzia che il 
colera è scoppiato a Sinferopol. A Kiew si 
costruiscono degli ospedali galleggianti e si 
preudono le più rigorose misure. Due casi 
di colera sono pure segnalati nella pro- 
vincia di Roskow sul Don. Vi è un morto,   cate nelle nostre opere di carità, passano 

‘con armi e bagagli al campo avverso. 

‘scuola. stava leggendo un libro, cadde in 
i letargia. Tutte le cure fattele non valsero 

  

LE INSERZIONI 

si ricevono esclusivamente dalla 

A. MANZONI e C. Udine, ‘Via X 

Posta n. 7 — MILANO, e sue su 

sali tutte. 

   
   

    

   

  

   

  

    

    

   

  

    
   
   

    

   

      

    
   

      

    

    

   

  

   
   

  

   

  

   

  

    
   

    

   

  

   
   

      

   

  

    

  

   

    

   
   

    

   

      

    

  

   

    

    

  

     

  

   

  

    

    

   
   

    

   
   
   

   

  

   

        

   

    

   
   
   

  

   

      

   
   

    

    

        

   

    

  

Mercoledi 5 Agosto 1908 

ORGANIZZIAMO LE DONNI 

  

La donna, che è senza contrasto la perte 
più debole della società, deve molto atten- 
dere per la propria difesa giuridica, civile 
ed economica dalle leggi tutrici dello Stato. 
Ma vorremmo non si dimenticasse che or- 
mai le leggi sociali non sono preparate da 
questo o quel ministero, ma dalle clessi 
lavoratrici organizzate. L'organizzazione ! 
Ecco l’elemento essenziale, che ha da in- 
tegrare e favorire l’attività del poteri pub- 
blici per le sane riforme della società. An- 
che per le. donna. che. vivono del pronrio 
negli opificî» vale quanto si dice comune- 
mente degli operai: le. due forze destinate 
a migliorare le loro condizioni sono lo Stafo 
con le sue leggi, e più di tutto e prima 
di tutto lo sferzo proprio, per mezzo del- 
l’organizzazione di mestiere. 

Ma pur prescindendo dalla questione 
operaia, ci sono per nei cattolici ragioni 
altissime di dedicare l’opera nostra a strin- 
gere in fascio le donne credenti; la neces- 
sità di salvare in esse i tesori della 
fede e dell’ onestà, prepsrarle  seria- 
mente alla vita tumultucsa dei tempi nostri, 
plasmando in esse una profonda coscienza 
cristiana, salvarle dalle insidie delle sette 
e dei partiti sovversivi, che sembrano di- 
rigere tutti i loro sforzi alla conquista degli 
angeli della famiglia, ben sapendo che con 
essi avrebbero assicurata tutta la società 
alle loro disastrose teorie. 

A questi due scopi nobilissimi e urgenti 
— conservare la fede cristiana e assicurare 
un. pane meno sudato alle figlie del popolo 
— debbono mirare le nostre attività. 

Il difficile sta nel volere fortemente l’at- 
tuazione di questo programma, nel potere 
trovar i mozzi di tradurlo in pratica. Ma 
per chi non sente urgenza di questi prov- 
vedimenti è inutile sciupar parole per sol 
lecitare al lavoro; e per chi sa a quali 
pericoli, a quali dolori sia sottoposta la 
donna Javoratrice, gli accorgimenti per un 
buon apostolato in suo favore non sono un 
mistero. 

Vediamo. 
La principessa Oettingen di Monaco di 

Baviera, raccoglie in patronati le fanciulle, 
che abbandonano la scuola e entrano nelle 
fabbriche; l» più anziane passano. man 
mano nelle socretà operare cattoliche, dove 
si addestrano alla vita corporativa, di cui 
quanto prima entreranno a far parte. Un’a- 
zione analoga dispiega a Berlino la signora 
M. Behm. 

Naturalmente in questi patronati ed in 
queste sccietà operaio si tratta innanzitutto 
e quasi esclusivamente della. formazione 
religiosa, morale, civile delle operaie ; sono 
la scuola preparatoria alla vera organizza- 
zione professionale nelle cooperazioni di 
mestiere, per la tutela dei proprii inte- 
ressi economici e sociali. 

Da noi forse non è agevole procedere 
con questa graduazione logica. Ma noi cre- 
diamo che non manchino istitnzioni, che 
possono utilmente sostituire quelle, che ci 
mancano e non si potrebbero con facilità 
fondare. A migliaia le fanciulle del popclo 
sono iscritte a congregazioni pie, a ricrea- 
torii festivi, a patronati, a scnole profes- 
sionali nostre, a società di mutuo soccorso, 
ecc. 

Queste istituzioni dovrebbero, a nostro 
modo di vedere, diventare îi veri semenzai 
dell’organizzazione femminile di mestiere. 
Già in essa si sviluppa naturalmente l’a- 
bitudine della unione, il senso della col 
lettività, il fascino della moltitudine, il 
sentimento della disciplina e della respon- 
sabilità : doti tutte, che preparano nell’o- 
peraia un ottimo elemento dei futuri sin- 
dacati. Non bisogna concepire tutte le isti- 
tuzioni, di cui parliamo, come fine, ma 
come mezzo ad altre riforme più urgenti. E° 
questione di tattica. La donna, giunta a 
una certa età, abbandona il ricreatorio, la 
congregazione, la scuola, ecc., e forse va 
a finire tra le file dei nemici dell’ordine e 
della religione. Poichè non provvediamo 
noi a tempo ad avviarla a quella provvi- 
denziale organizzazione nostra, che, tute- 
lando efficacemente i suoi interessi mate- 
riali, ancora la terrà unita alle sorelle di 
fede e compirà la sua educazione sociale 
secondo lo spirito cristiano ? 

Cominciamo per tempo a diffondere tra 
le più grandicelle la cognizione dei pro- 
blemi sociali e delle asssociazioni nostre, 
per mezzo di piccoli circoli di cultura, che 
senza assumerne il tifolo pomposo ne of- 
frano tutti i vantaggi. Serviamoci di altri 
mezzi per far loro apprezzare i vantaggi 

dell’organizzazione cristiana, premuniamole 
contro i pericoli e le insidie di quella so- 
cialista, ed avremo compiuto ua santo apo- 

stolato. 
In caso diverso continueremo ad assi- 

stere al fatto straziante di danne che, edu- g° 

  +e * 

DOPO 32 ANNI DI SONNO! 

Annunciano da Stoccolma al Petit Pari- 
sten la seguente mirabolante storia: Nel 
1876 una ragazza, che aveva allora 16 anni, 
certa Carolina Karlsdatter, mentre alla 

a risvegliarla. Ora, dopo 32 anni di sonno,



  

    

  

      

  

ieri l’altro, improvvisamente, si risvegliò, 
sanissima di corpo e di mente. 

Durante il lungo suo letargo, crebbe nor- 
malmente, per cui oggi, a 48 anni di età, 
è forte e ben portante. 

Siccome nulla affatto ricorda delle lezioni 
avute prima della sua disgrazia, ha così 
deciso di ritornare a scuola per imparare 
nonostante la sua età a leggere. 

Eppure la Svezia non è... l’ America. 

L'EX REGINA DI SASSONIA. 
Divorziomane. 

B rlino, 4. — Il Berliner Tageblatt ha 
da Heidelberga: La signora Toselli, ex- 
contessa di Montignoso, intende di chiedere 
la separazione dal marito, Enrico Toselli ; 
e perciò ha incaricato un avvocato di av- 
viare i passi necessari. Come motivo della 
domanda di separazione si adduce che la 
signora ha una invincibile repulsione per 
il marito, repulsione che va sempre più 
aumentando, originata dalla grande diffe- 
renza d’età (la signora Toselli ha 38 anni 
ed il marito 25) e dalle risultanti diver- 
genze d’idee, A ciò si deve aggiungere 
anche che la signora Toselli è molto più 
colta del marito. Tali condizioni intollera- 
bili ora la signora Toselli vuole togliere 
con la separazione. I due ‘coniugi vivono 
già da molto tempo separati. Enrico Toselli 
abita a Firenze e cerca di guadagnarsi la 
esistenza dando lezioni di pianoforte, avendo 
abbandonata l’idea di prodursi come vir- 
tuoso di piano. I pomeriggi li passa al caffe 
son i suoi amici. La signora Toselli ha 
fatto chiedere per mezzo del suo avvocato 
alla Corte sassone il permesso di poter sta- 
bilirsi in una località della Baviera supe- 
riore. Non le fu permesso di prendere sta- 
bile dimora in Austria, La signora Toselli 
è partita alcuni giorni fa da Heidelberga 
e tiene segreto il suo soggiorno attuale. 
TT————_+t® «=@®+-+@>»0©—- 

Un medico prevosto a Milano. 
La parrocchia di San Satiro a Milano 

ha festeggiato domenica 1’ ingresso del suo 
nuovo Preposto, il dott. sac. Bulvio Cat- 
tani. Prima di consacrarsi sacerdote, era 
medico all’Ospedale Maggiore, e lo fu tre 
anni, lasciando di sè eccellente ricordo 
come uomo di cuore e come saniterio. Nel 
1389 aveva conseguito all’ Università di 
Pavia la laurea in medicina con splendidi 
voti. 

Con grande stupore dei suoi colleghi 
egli si iscrisse alla facoltà teologica, e alla 
laurea di medicina congiunse quella di 
teologia. Il 4 agosto 1895, a San Fedele, 
il dotto preposto Catena assisteva il nuovo 
sacerdote nella sua prima messa. Il -Car- 
dinale Ferrari, pregiando la tempra, l’ in- 
gegno e l’ erudizione del dottor Cattani, 
lo nominava professore di scienze naturali 
al Seminario di San Pietro, da lui lasciato 
in questi giorni solamente per assumere il 
nuovo ufficio, 

Guello che si fa altrove 

  

  

  

  

  

Scuole serali. 

Si ha da Brescia: i 
La Commissione Diocesana per 1’ istru 

zione popolare, compiuto il lungo lavoro 
di spoglio delle relazioni pervenutele sul- 
l’esito delle scuole serali aperte per sua 
iniziativa nella diocesi, non può che con- 
statare il continuo sviluppo delle scuole. 
stesse mercò l’opera zelante di parroci e 
curati, di maestri e maestre, ai quali, nel 
tributare il più ampio encomio, porge i più 
sentiti ringraziamenti per aver cou tanto 
sacrificio cooperato alla vera elevazione in-. 
tellettuale e morale della classo lavoratrice. 

Qnest’anuo le scuole serali raggiunsero 
il bel numero di 80 con 2600 inscritti ; i 
quali, se in taluni paese subirono una di- 
minuzione lungo il periodo di istruzione, 
lo si deve alla stagione invernale che si 
Mantenne quasi sempre favorevole pei la- 
vori, impedendo così la frequenzaalle lezioni. 

L'elemento che frequenrò le scuole era 
composto di analfabeti anche di età matura 
e di operai che pur avendo da fanciulli 
percorse le scuole primarie avevano dimen 
ticato, se non del tutto, buone parte di ciò 
che loro era stato appreso. 

Dai propositi espressi sull’andamento di 
tali scuole si. rileva come il contegno e il 
profitto degli allievi sia stato tale da con- 
fortare i docenti a continuare con sempre 
maggior lena l’opera così felicemente ini- 
ziata : e ciò anche per il fatto che molte 
autorità municipali e scolastiche fecero buon 
viso all’ istituzione augurandosi che abbia 
a. fiorire e ad allargare la cerchia della sua 
benefica influenza. 

Le scuole, in via ordinaria, furono di- 
visse in due o più sezioni a seconda del 
grado di istruzione degli allievi, in modo 
che se agli analfabeti o quasi si è limitato 
l’ insegnamento alle materie principalis- 
sime cogli altri fu esteso l’ insegnamento 
alla storia patria, alla geografia, alle no- 
zionio agrarie, e in talune scuole anche 
agli elementi del disegno, della geometria, 
ecc. Come libro di testo in tutte le scuole 
si è usato 1° «Amico del Lavoratore», scritto 
espressamente dal benemerito prof. Giu- 
seppe Losio per questo genere di scuole, 
e che riuscì di grande aiuto ai docenti 
nell’ impartire con metodo didattico le loro 
lezioni. E° bene notare come anche il ca- 
techismo abbia avuto un largo svolgimento. 

Ii libro «L’Amico dal Lavoratore» fu 
dalla Commissione diocesana distribuito in 
buona quantità gratuitamente. 

», Catechismo Breve “. 
Il CATECHISMO BREVE, cioè la prima 

parte del Compendio della Dottrina COri- 
stiana, prescritto da Sua Ecc. Mons. Arci- 
vescovo si trova presso l’Amministrazione 
del Crociato. 

Centesimi 10 la copia, spese postali in più. 

Vendesi a pronta Cassa. 

    
  

ent 

Porpetto 
4 agosto. 

Creduto caso di meningite 
cerebro spinale. 

Giorni sono, certo Di Bert Giovanti, 
rimpatriava dalla Stiria gravemente amma- 
lato. Il medico locale dott. Paussa, da un 
esame fatto, dubitò si trattasse di menin- 
gite epidemica, e tost» avvertì il medico 
provinciale, che dopo un sopraluogo, fu 
del parere del medico condotto. Nella notte 
susseguente il Di Bert moriva, il dottor 
Fratina nuovamente si recava qui, e fece 
l'autopsia cadaverica per un ulteriore esa- 
me necroscopico onde accertare il male. 

Ora. per tranquillità della popolazione 
giustamente allarmata, giunse un telegram- 
ma dalla R. Prefettura di Udine, assicu- 
rante che, dalle indagini scientifiche del 
prof. Berghinz sul materiale raccolto nel 
cadavere dell’ individuo morto a Castello, 
la causa della grave infezione non era do- 
vuta al temuto meningocacco della menin- 
gite cerebro spinale, ma bensì invece a 
un bacillo che probabilmente è il comune 
baciilo del colon il quale in rari casi, in 
persone estenuate da eccessivo lavoro, può 
dare origine a gravissime infezioni geie- 
rali, seguite anche da morte. 

Meglio così, perchè il timore della ri- 
comparsa del terribile male, teneva gli 
animi agitati, 

Nei casi dubbi le precauzioni non scno 
mai troppe, e bene fecero le Autorità a 
procedere ad un’ energica disinfezione di 
locali e di persone, ed avrà servito, se 
non altro, a distruggere altri microbi che, 
secondo i trattati medici, a milioni girano 
intorno ai nostri danni. 

Buttrio 

Musicalia. 

Ieri, giorno della rinomata e tradizionale 
sagra di Buttrio, udimmo la Messa cantata. 
La musica era tutta fdel Perosi; parte 
della Missa eucharistica, parte della II 
Pontificalis. Quei cantori — coi contralti 
sono quasi una trentina — conoscono per 
intero tanto 1’ una che l’altra di quelle 
Messe. Era da rimaner meravigliati nel 
constatare come quella Schola cantornm, 
sotto l’abile direzione del cooperatore lo- 
cale D. Leone Quagliaro, benchè composta 
interamente di contadini ed operai del 
paese, abbia saputo interpretare. con vero 
senso artistico una musica, che se è per- 
fettamente liturgica, non è a credersi sia 
altrettanto facile ad essere debitamente 
eseguita. Notevoli fra quei cantori. delle 
buonissime voci di tenori e baritoni che 
potrebbero figurar degnamente in qualun- 
que delle nostre chiese maggiori. 

Cantori siffatti possono essere alle prime 
armi colla musica; quidem colla musica 
liturgica, quale è voluta nelle nostre chiese 
dalle supreme direzioni pontificie. E di- 
fatti a Buttrio si conoscono e si cantano 
assai bene la Messa di S. Cecilia e la. Du- 
cale del nostro Tomadini, che, or è poco 
più d’ un mese, da quei cantori, in occa- 
sione della prima Comunione dei ragazzi 
della parrocchia, si apprese in nochi giorni 
e si eseguì con vero sentimento, specie per 
parte del solista, l’Anèma Christi, grande 
del medesimo autore, ecc. ecc. senza nulla 
dire che in pochi luoghi, come a Buttrio, 
si sentono cantare comme il faut, i mi- 
gliori cori sia del Tomadini sia d’altri re- 
putati autori, tanto a sole voci virili come 
con contralti. 

Un bravo dunque di cuore ai componenti 
quella veramente modello Schola cantorum, 
come pure, e assai più, a chi con tanto 
sacrifizio e abilità li istruisce e dirige; e 
a tutti un eccitamento a non mai venir 
meno nell’amore alla divina arte dei suoni 
che, debitamente intesa, serve sì bene a 
condecorare le sacre funzioni e a sollevare 
nei luoghi deputati alla preghiera, l’anima 
nostra a Dio, 

Castions di Strada 
3 agosto. 

3 agosto. 

Dimissioni — Partenze — Lacune. 

Qui le dimissioni sr susseguono: si è 
dimesso il Sindaco e la Giunta, meno un 
supplente. La causa? Mancanza di affliat- 
tamento. Per cui il Commissario regio è 
in vista. Si sono pure dimessi due fabbri- 
cieri, di cui uno per malattia, benchè fi- 
nora non. consti dell’accettazione. i 

Il sig. G. Venuti, abile impiegato, già 
titolare di quest’ Ufficio postale. nominato 
a quello di Cividale, partì questi giorni 
per assumerne la direzione, Lo sostituisce 
il sig. P. Fabris di qui. 

E’ vacante un posto di maestro nel ca- 
polurgo per la morte del M. R. D. Luigi 
Tell, ed un altro nella frazione di Mor- 
sano. Vi è aperto concorso. 

Cavolano di Sacile 
4 agosto, 

Onoranze funebri. 

Pel trigesimo delle morte di mons. Gi- 
rolamo Maccari, arciprete bere amato per 
le sne eccelse. virtù ed alto sapere, già 
Arciprete da altre 30 anni di questa Par- 
rocchia, ed ultimamente Canonico nella 
Cattedrale di Ceneda, ebbe luogo una so- 
lenne officiatura nella Chiesa parrocchiale. 
Numeroso fu il concorso del clero dei pae- 
sani circonvicini. Intervenne pure uno 
stuolo di ammiratori del defunto monsi-. 
gnore, Dopo la messa tessè l’elogio funebre 
il R.mo Mons. Don Luigi Pozzobon, Arci- 
prete e Vicario Foreneo di S. Cassiano del 
Meschio.   

)ALLA PROVINCIA 
Dea and” 

Casarsa 
i 4 agosto. 

Nuova istituzione in Diocesi. 

Domenica passata 2 agosto, per iniziativa 
della Direzione Diocesana, rappresentata da 
Mons. Paolo Sandrini e con la benedizione 
di Sua Ecc. Mons. Vescovo, si inangurò 
a Casarsa il Circolo della Gioventù Catto- 

.lica Italiana, S. Filippo Neri. 
Costituito da giovani di profonda con- 

vinzione e di ferrea volontà, animati da 
fermi propositi di spiegare tutte le loro 
forze per l’organizzazione della gioventù, 
dà a sperare un ben lieto avvenire. 

Alla presidenza è. stato chiamato, con 
voto unanime il signor Davide Coassin di 
Pordenone, vero apostolo di azione cattolica, 
e.a Vvice- presidenti i sigoori Venturelli 
Gio. Batta di Aviano e Colonello Carlo di 
Spilimbergo. ja 

I signori M. Angelo Pressi da Casarsa 
e Bonaventura Pajero da Prodolone coprono 
la carica di segretario il primo e di teso- 
riere il secondo. 

Jia sede del Circolo resta a Casarsa presso 
Ufficio dell’Unione Emigranti. 

Tutte le istituzioni cattoliche, di qual- 
siasi forma e nome, sono caldamente pre- 
gate di mandare, con cortese sollecitudine, 
la loro adesiene alla sede del Circolo, ove 
verrà compilato un esatto elenco di tutte, 
e saranno studiati i primi mezzi per ag- 
guerire le nostre forze in difesa della Re- 
ligione e della Patria. 

Il seme è gettato, o buoni amici, racco- 
glietelo, coltivatelo, lavoratelo. Per nes- 
suna ragione veniamo mai meno al nostro 
compito; nessuna fatica ci scoraggi. Più 
grande sarà il lavoro, maggior merito ac- 
quisterà la nostra opera, perche finis co- 
ronat opus. mp. 

Rodeano 
3 agosto. 

La relazione della festa. 

Preceduta da un triduo tenuto con apo- 
stolica unzione dal rev. Cattarossi, si svolse 
ieri due agosto a Rodeano la festa del santo 
di Padova di cui si enceniò una statua ve- 
ramente artistica e devota. 

Fin dal mattino il simpatico paese era 
ornato da archi verde vestiti, da cartelli 
multicolori inneggianti al santo, da innu- 
meri palloncini dalle forme svariate mol- 
lemente cullantisi alla brezza che spirava, 
da bandiere che sventolavano dall’alto delle 
loro antenne. Alle nove un espandersi di 
suoni allegri riempienti il paese annunciava 
l’arrivo della brava banda di Nogaredo di 
Prato. Intanto la chiesa andava gremen- 
dosi di gente, e quando giunse il nume- 
roso clero preceduto da mons. de Santa 
cav. Fortunato (in veste paonazza), era ve-. 
ramente al completo. Si scoprì la statua 
per la benedizione: un brivido. corse per 
la folla e subito si udì un bisbigliar som- 
messo : « Com'è bello... Par vivo!...» E 
5. Antonio sorrideva nell’estasi divina col 
Bambino veniente a lui che ardeva d’amore: 
com’è ben scelto questo momento della vita 
del Santo e com’è beu trattato ! 

Seguì la Messa che celebrata da Monsi- 
gnore si svolse  pomposamente, accompa- 
gnata dal canto d’ una bella Messa di cui 
non ricordo l’autore- Dopo il Vangelo Mons. 
salì il pergamo e con facile parola, con 
pensieri eletti tessè il panegirico. Vi dirò 

| poi che i forestieri accorsi numerosissimi 
sì sparsero per le osterie d’ogni ben di 
Dio fornite. Verso. le 4 pom. preceduto 
dalla brava banda, il clero si mosse, se- 
guito dal popolo festante, e via in chiesa 
per il Vespero. Funzionava Monsignore: i 
Vespri furono cantati in falso bordone alter- 
nati dalle note gregoriane. Indi si svolse 
la magnitica processione che salì fino a Ro- 
deano in colle. S. Antonio illuminato da 
un improvviso raggio di sole, più bello pa- 
rea, più sorridente. Fu molto gustato un 
inno prorompente su agile e snello, cantato 
da un gruppo di brave giovani di qui. 
Alle 6 1[2 si rientrava tra lo scempanio e 
lo sparo dei mo:taretti in chiesa. Fin qui 
tutto bene; ma ecco che in sulla sera la 
pioggia venne a seccare un:po’ guastando 
un tantino i fuochi e le proiezioni del 
bravo parroco di Ariis. In tutta la giornata 
nessun disordine. Così Rodeano ha voluto 
mostrare a tutti quanto egli se unito e con- 
corde sappia e abbia fatto. Sia n Sn lui. 

90. 

Spilimbergo 
Disgrazia,. 

Certo Alfonso Deanna partiva ieri sera 

4 agosto.. 

da qui con una carretta tirata da un’ar- 
menta. All’altezza del cimitero la bestia 
si adombrò. Il contadino tentò di tratte- 
nerla, ma nella lotta fu rovesciato e sbat- 
tuto violentemente contro un paracarro, ri- 
portando una grave ferita alla testa. 

Raccolto da alcuni passanti, fu portato 
a casa. Il medico giudicò la ferita guari- 
bile in 25 giorni. 

S. Vito al Tagliamento 
4 agosto. 

Piccola esposizione di lavori femminili. 

A cura della esimia direttrice signora 
Amelia Springolo-Alessio, i giorni 2 e 3 
corrente, in un’aula delle scuole femminili, 
si è fatta una esposizione -di lavori, ese- 
guiti dalle alunne delle classi elementari. 
Figuravano in buon numero i lavori ad 
ago, a calza, a ricamo ecc. e tutti fatti 
con garbo, cen finezza, quasi incredibili a 
quell’ età. 

L’ idea della signora Alessio è stata ac- 
colta con compiacenza dell’ intera cittadi- 
nanza,   

S. Giorgio di Nogaro 
4 agosto. 

Epidemia, 
La scarlattina va serpeggiando nelle due 

frazioni di Nogaro e  Chiarisacco. L’Uffi- 
ciale Sanitario dott. Nestore Giussani però, 
assicura di non preoccuparsi, manifestan- 
dosi ovunque la malattia in forma benigna. 
Meglio così. | 

Gemona 
Gita di ciclisti. — 

(G.) La nostra Unione Ciclistica domenica 
9 corr. sì recherà in gita a Cividale pas- 
sando per Tricesimo e Cividale con 75 km. 
di percorso. 

La partenza venne fissata alle 13, il ri- 
torno alle 20. 

“a 
ad 4 agosto. 

77 ‘ufficiali. 

Venerdì mattina col diretto delle 8,35 
arriveranno quì 77 ufficiali della scuala 
d’applicazione. Si fermerauno fino al giorno 
11 mattina. } 

Resiutta 

Guardiaboschi. i 
(G.) Ha prodotto una brutta impressione 

la nuova sparzasi in questi giorni in paese 
che la Guardia boschiva Davide Comarini, 
ora messa a riposo dopo un lungo servizio, 
non verrà sostituita essendo intenzione 
dell’Autorità superiore di ripartire la sor- 
veglianza del nostro territorio fra i Comuni 
limitrofi, 

Vogliamo però credere che tali veci non 
abbiano alcun fondamento e che se del 
caso la nostra Amministrazione Comunale 
abbia ad adoprarsi vivamente perchè si 
mantenuto l’appostamento tanto utile per 
il servizio forestale come per l’ordine pub- 
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El Telefono del CROCIATO 
porta il numero 
  

Cronaca cittadina 

  

DIARIO SACRO. 

Giovedì 6 — Trasf. del Sig. 

Fiero e rerenti della Provincia 

Udine, Gonars, Maiano, Sacile, Cervi- 
gnano, Portogruaro. 

  

. Avviso ai Cresimandi. 
Si avvertono i Cresimandi che Sua Ecc.za 

Rev.ma Mons. Arcivescovo per tutto il mese 
di agosto sarà assente dalla città. 

Boi danneggiati del terremoto. 
Per 1 poreri danneggiati dal terremoto : 

Sua Ecc. IMama e Rev.ma Mons. 
Arcivescovo offre repo 

Rev. Curia Arcivescovile vers, 
Don Francesco Fanna » dee 

Totale L. 103, — 

Con queste poste il Crociato apre una 
sottoscrizione per venire in soccorso ai po- 
veri danneggiati dal terremoto nel Canal 
del Ferro. 

| Sappiamo che nelle parrocchie si faranno 
in Chiesa delle offerte collettive. Queste 
dovranno essere inviate alla R.ma Curia. 
I privati offerenti possono rivolgersi anche 
al nostro Giornale. 

Giunta prov. amministrativa 
Affari approvati. 

Caneva. Contributo per la navigazione flu- 
viale. — Claut. Concessione piante a Ta- 
lancini Giovanni ed a Lorenzi Leonardo. 
— Carlino. Capitolato ostetrico. Modifica- 
zioni ecc. ecc. — Cividale. Regolamerto 
vetture cittadine. — Cordenons. Occupi- 
zione aree e spazi pubblici: Regolamento, 
— Forni Avoltri. Concessione 6 piante a 
Giovanni Barbelan. — Resiutto. Conces- 
sione combustibili al comunisti. — Pontebba. 
Regolamento organico impiegati comunali. 
-— Tolmezzo. Consorzio stazione monta tau- 
rina. Regolamento per l’ ingegnere muni- 
cipale. — Ovaro. Concessione piante per 
costruzione del ponte sul torrente {Miuzzo. 
— Muzzana, Istanza Del Piccolo Valentino 
per esonero garanzia. — S, Giorgio di No- 
garo. Costituzione Parte Civile nella Causa 
contro Bet Orazio. — Pinzano. Affittanza 
novennale locali Covassi ad uso scuole. K- 
dificio scolastico. Destinazione in perpetuo 
locali ad uso scuole. — Venzone. Assegno 
combustibile. — Paularo. Concessione piante 
a De Gleria Antonio. — Spilimbergo, Ma- 
niago, Sequals, Contributo tram Spilim- 
bergo-Maniago per 35 anni. — Fagagna, 
Manzano, Pozzuolo, Reana Capitolati medici. 

Decisioni varie. 

Cividale. Tassa famiglia: ricorso di Te- 
resita De Puppi ved. Gabrici. Nou ha prov- 
vedimenti da prendere. Tassa esercizi ac- 
coglie parzialmente il ricorso di De Feo 
Giuseppe e respinge il ricorso degli Eredi 
cav. Giacomo Gabrici. — Enemonzo. Tassa 
famiglia e ricorsi di Lupieri Osvaldo e 
Martinis Antonio. Nulla ha a deliberare. 
— Vivaro Vertenza con l’esattore. INem. 
— Casarsa. Tassa esercizio Respinge il ri- 
corso di Truant Filomena. — Prepotto. E- 
difici scolastici. Acquisto terreni. Esprime 
parere favorevole. — Maniago. Tassa eser- 
cizio Accoglie il ricorso di Del Tin Gio- 
vanni. — Cividale. Bilancio 1908 Apporta 
modificazione. 

[Rinvii 
Arta. Vendita beni del Legato Laicos. 

— Villa Santina. Regolamento polizia ur- 
bana. — Resiutta, Ponte pedonale per Re- 
sia e Povici, —' Cordenons. Capitolato me- 
dico. 

i quei rami di commercio 

  
    

Sul riposo festivo. 

Il resnonso della Giunta Comunale di Udine 
sull’applicazione dell’art. VII. 

Riceviamo : 
In breve la Spett. Giunta Comunale di 

Udine, sarà chiamata a decidere sull’ im- 
portante argomento della concessione d’a- 
pertura di 5 ore nella domenica per tutti 

non contemplati 
nelle eccezioni stabilite dagli articoli 4, 5 
e 6 della Legge 7 luglio 1907. 

E questo in seguito ad istanza prodotta 
firmata da un numero di esercenti di ogni 
specie la maggioranza dei quali già favo- 
riti dalle eccezioni suaccennate ; reclamante 
l'applicazione dell’art. 7 della Legge per 
il comune di Udine, concessione che per- 
mette l’apertura nei suddetti rami di Com- 
mercio per 5 ore ant. della domenica col- 
l’obbligo del riposo compensativo di 12 ore 
consecutive al personale salariato che abbia 
lavorato di domenica. 

Seno molte le argomentazioni accampate 
onde avvalorare questo bisogno e per quanto 
ve ne fossero di plausibili non bastano a 
mascherare una mossa tendente a distrug- 
gere uno dei più nobili e santi principi 
che a forza di costanza di Illustri uomini 
ed umili interessati una» Legge sanciva a 
beneficio di una classe utile, ma oppressa 
e dimenticata. i 

Fra quella valanga di innumerevoli bi- 
sogni, danni e necessità che tanto si fanno 
emergere, perchò non si fa allusione ma- 

) } 

gari pallidamente alle difficoltà che ne de-- 
riverebbero ai grossi Commercianti con 
l'applicazione dei turni di compenso al 
personale ? 

Non fu forse in seguito a questa difficoltà 
che molti dei principali non aderirono a 
quella istanza? Ma da uwomini di buon 
senso ed ispirati da criteri umani la rico- 
nobbero a priori, producendo a loro volta 
un contro riesrso che merita tutta la con- 
siderazione, poichè detti turni di compenso 
oltre ad essere dannosi agli agenti, li co- 
stringerebbero inevitabilmente all'aumento 
dei medesimi con uno sbilancio difficil- 
merte compensato dalle 5 ore d’apertura 
domenicali che già non danno un affida- 
mento d’affluenza inquantochè l’esperienza 
delle precedenti concessioni ha luminosa- 
mente dimostrato il mancato concorso ai 
negozi, basti il fatto che gran numero ri- 
masero chiusi. 

Se nell’ inizio questa riforma sembrava 
innattuabile e dannnosa in poco tempo, 
entrata nelle consuetudini, andò eliminando 
gradatamente con la divisione dell’affluenza 
i primi danni e le difficoltà che man mano 
scompariranno quando dal frutto di una 
azione concorde fra principali e dipendenti 
si ibfluirà sulle Autorità competenti onde 
tolgaro e non concedano aperture domeni- 
cali nei centri della Provincia che danneg- 
giano il commercio Iccale. 

In protesta poi alla suddetta istanza ab- 
biamo quella della classe più minacciata, 
la quale, quantunque priva di mendicate - 
firme per mezzo del suo Sodalizio rappre- 
senta oltre 500 Agenti e Commessi di com: 
mercio che reclamano il rispetto al prin: 
cipio d’una conquista da tant’anni sospi- 
rata e che mal sopporterebbero una viola- 
zione per quanto affermata sul riconosci- 
mento d’un diritto di compenso, diritto 
che laevitabilmente viene e verrà discono- 
sciuto e violato sotto le solite imposizioui 
di cui malgrado la protezione di una Legge 
il povero salariato e continuamente sotto- 
messo dal suo principale. 

Di fronte all'emergenza di questi fatti, 
uniformata ai giusti criteri della Legge. 
tonuto conto delle difficoltà che si creereb- 
bero al commercio grosso — ed infine nel- 
l’ intento di non paralizzare il benefico ef- 
fetto di una così umana riforma, confi- 
diamo che la Spett. Giunta Municipale di 
una Città eminentemente civile qual’è U- 
dine non si esprima favorevolmente all’ap- 
plicazione dell’artisalo 7. 

Un gruppo di Agent. 

ea 

Ivaltra sera nei locali della Società di 
M. S. degli Agenti di Commercio sì riu» 
nirono i rappresentan'i «sila. Camera di 
Commercio, dell’Associazione Commercianti, 
dell’Unione Esercenti e di quella Agenti 
per un'azione concorde da esplicarsi per 
l’ integrale applicazione della logge sul 
riposo festivo. 

L'adunanza venne presieduta dal signor 
Silvio Moro, presidente della società di M. 
5. fra Agenti. 

La discussione, che si protrasse a lungo, 
portò all'approvazione del seguente ordine 
del giorno: 

« Gl’intervenuti alla riunione indetta 
dalla Società di M. S. fra Agenti di Com- 
mercio nella sera del 3 agosto corrente ; 

Sentite le comunicazioni fatte dai rap- 
presentanti l'Unione Agenti e Unione Eser- 
centi, circa l’esito della riunione che ebbe 
luogo oggi in Municipio, fra i rappresen- 
tanti degli Agenti e quelli dei Neg zianti 
che domandano la concessione d’arertura 
dei negozi nelle 5 ore della domenica 6 
circa l’ iniziativa presa dall'Unione Eser- 
centi di S. Vito al Tagliamento con l’ap- 
poggio di quella di Udine; 

Riconoscendo l'opportunità di un'azione 
comune e concorde per il rispetto della leg- 
ge, si riservano di dare partecipazione ai 
rispettivi Consiglieri dell’esito dell’atinale 
riunione e danno mandato ai rappresent nti 
della Società di M. S. fra Agenti di Ud ne, 
di indire al più presto un nuovo corvegno, 
estendendo gli inviti a tutte le assoc.azioni 
cittadine che possono averne interesse », 

Dai Bollettini, 
Chiariotti Pietro è nominato alunno alla 

Prefettura di Udine. Così pure Messa For- 
tunato, 

Nappo delegato di P. S. traslocato da 
Udine a Cividale. 
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l’esistenza dell’Associazione : 

‘corrente può presentare non 

  

La Nicolò Tommaseo 

Sezione «Caterina Percotto». 

Il giorno otto agosto alle ore 10.30 si 
radunerà il Consiglio Direttivo della Se- 
zione Udinese Caterina Percotto dell’ Asso- 
ciazion> Magistrale Italiana Nicolò Tom- 
maseo. 

L’ordine del giorno ha punti rilevanti. 
Notiamo fra gli altri: 

« Congresso Nazionale di Venezia (2, 3, 
4, 5 settem.). Ammissione di soci onorari 
partecipanti. Proposta per l’affittanza di 
locali per una decorosa Sede dell’Associa- 
zione. Acquisto mobili per la Sede. Istitu- 
zione di Sezioni filiali nei bassoluoghi di- 
strettuali». 

La Caterina Percotto, godiamo consta- 
tarlo, fa continui progressi. nella nostra 
Provincia. Le nuove iscrizioni non si la- 
sciano desiderare, come si può compren- 
derlo leggendo l’ordine del giorno. 

Noi auguriamo alla tanto simpatica so- 
cietà che continui ad affermarsi viemme- 
glio nella classe magistrale. 

Sappiamo che numerosi soci della Percotto 
interverranno al Congresso di Venezia, che 
accenna a riuscire magnificamente. 

E° doloroso però constatare che molti 
maestri della Provincfa ignorano ancora 

che altri, 
stancati dall’Unione Magistrale, esitano ad 
iscriversi. 

Perciò noi raccomandiamo a tutti gli 
amici fervida propaganda: quella propa- 
ganda che raccomandiamo per tutte le isti- 
tuzioni provvidenziali. 

Associazione Nazionale italiana 
per il movimento dei forestieri. 

Un concorso fotografico. 

L° Associazione italiana per il movimento 
dei forestieri, nell’ intento di estendere e 
intensificare l’ interessamento sempre mag- 
giore che dovunque si va manifestando per 
l’arte fotografica e di far conoscere ed il- 
lustrare sempre più tutte le bellezze natu- 
rali, artistiche e storiche del nostro paese, 
apre un concorso a premi cui potrà parte- 
cipare chiunque vorrà attenersi alle norme 
seguenti : 

E° lasciata ai concorrenti la più ampia 
libertà per quanto riguarda il formato dei 
lavori ed il processo usato per la stampa. 

Vedute, panorami, riproduzioni d’ogni 
specie : di punti di vista, di luoghi cele- 
bri della storia, di monumenti, quadri, 
statue e di tutte le vedute che illustrino 
l’ Italia. 

I concorrenti dovranno indicare il titolo 
dei soggetti, e potranno anche dare in 
iscritto qualche cenno sui processi usati e 
in genere su tutto quello che possa riu- 
scire d° interesse al pubblico. 

Sono ammesse fotografie prese in qual- 
siasi località ed in qualsiasi città nei con- 
fini naturali d’ Italia. 

Il numero di fotografie che ciascun con- 
è limitato. 

Le fotografie debbono essere presentate 
incollate su cartoncino o entro passepartout 
di poco spessore. 

Le singole fotografie o i gruppi di foto- 
grafie debbono essere contrassegnate da un 
motto che sarà poi ripetuto sull’esterno di 
una busta chiusa, contenente il nome, co- 
gnome e indirizzo. 

La busta dovrà recare un numero non 
ripetuto sulle fotografie. 

Le diapositive o altri lavori, che vogliono 
essere guardati per trasparenza, sono esclusi, 
fatta eccezione per le fotografie a colori si 
stema Lumière, per le quali anzi è stabi- 
lito un premio. speciale. 

Le fotografie dovranno venire inviate alla 
Segreteria dell’ Associazione per il movimento 
dei forestieri in Roma (Sezione concorso 
fotografico). 

JI varii lavori giudicati accettabili saranno 
esposti al pubblico nella sede centrale del- 
l'Associazione od in altro locale dall’ Asso- 
ciazione prescelto. 

L'esposizione si effettuerà dal 16 ottobre 
al 15 novembre, perîodo nel quale avranno 
luogo in Roma il Congresso coloniale ed il 
Congresso internazionale degli albergatori. 

Il concorso si apre il 5 agosto 1908 e si 
chiuderà il 30 settembre 1908. I lavori in- 
viati. dopo la chiusura del concorso saranno 
respinti, 

Saranno aggiudicati : 
1) Un premio di lire 1000 al lavoro giu- 

dicato migliore da tutti i punti di vista; 
2) Un premo di lire 200 alla migliore 

fotografia a colori sistema Lumière ; 
3) Un premio di lire 200 a chi avrà in- 

viato il maggior numero di fotografie rite- 
nute meritevoli di essere esposte ; 

4) Medaglie d’oro, d’ argento e diplomi 
in quel numero che sarà determinato dalla 
giuria. 

La giuria per l’assegnamento dei premi 
sarà nominata dalla Presidenza centrale 
dell’ Associazione. 

I nomi dei premiati verranno pubblicati 
sul bollettino dell’Associazione e verranno 
comunicati alla stampa. 

Un'organizzazione dei fabbri nel Friuli. 
I lettori sanno già che per iniziativa del 

fabbro meccanico signor Cesare Mattiussi 
di Martignacco e del Circolo Giovanile dem. 
crist. di Udine, si stanno organizzando i 
fabbri del Friuli. 

Orbene, domenica, alle 14, nella sede 
del Circolo in Vicolo di Prampero 4, se- | 
guirà un’adunanza di fabbri per procedere 
alla costituzione d’un Comitato provvisorio. 

Speriamo che la bella iniziativa non ab-, 
bia a fallire. 

Placet. 

Con decreto del 26 luglio scorso fu da 
S. Maestà il Re, placidata la nomina di 
don Giuseppe Picco a parroco di Pescin- 
canna.   

  

(CRISI ZII SIR ROERO AEREE 

Il Pellegrinaggio a Lourdes. 
Il sotto-comitato di Udine del Pellegri- 

naggio a Lourdes (13-19 Agosto) prega co- 
loro che hanno spedito le L. 75 al dottor 
Angelo Vittadini e per impedimenti so- 
praggiunti non potessero partecipare ‘al 
Pellegrinaggio, a spedire la tessera rice- 
vuta a don Attilio Ostuzzi — Crociato — 
Udine, per poter ritirare il denaro. 

Un peccato mortale di meno. 
C'è un Dio anche per i poltroni. 
L’accidia, ovvero pigrizia, cessa di essere 

ormai il più ignobile dei peccati mortali. 
La Divina Commedia di Dante dovrà esser 
tiveduta e corretta: il girone, ove i pigri 
e gli ignavi son condannati alle più dure 
fatiche, non ha più ragione di essere. 

La pigrizia è una malattia infettiva, sul 
genere della malaria cronica, ed è cagio- 
nata dalla presenza nel sangue di un ba- 
cillo chiamato uncinariasis. 

La fiacca, il disgusto al lavoro sono fe- 
nomeni tossici derivanti da questo bacillo. 

Tal peregrina notizia venne data da. un 
medico... americano al congresso di New- 
York, e il Gaulois di Parigi la riporta... 
con tutte le debite riserve. Dice quel dot- 
tore che l’uncinariasis infierisce  special- 
mente nell’ America Centrale e del Sud; 
sarebbe come la .malattia del sonno ame- 
ricano. 

Però, 
mi sembra che per studiare questa-nuova... 
e pur tanto vecchia malattia, non vi sia 
affatto bisogno di passare l'Atlantico. 

Anche l’Italia, chiamata con un po’ di 
esagerazione il paese del dolce far niente, 
è vittîma di questo microbo, come di quello 
della malaria: e voi tutti, senza che stia 
a nominarveli, ne conoscete i focolai più 
importanti. 

E già mi figuro vedere il Bisleri di Mi- 
lano, su cui certamente l’uncinariasis non 
attecchisce, intento a cercare contro questo 
microbo un rimedio potente, come l’ha tro- 
vato contro l’ameba malarica col suo Esa- 
nofele e la sua Esanofelina. 

Come profilassi, niente di meglio di due 
pasti al giorno, preceduti da una presa 
obbligatoria di 10 chilometri a piedi, in 
forte salita con armi e bagagli; l’effetto è 
garantito. 

Audacia e... sfottulit: 
Come si potè rubare una bicicletta. 

Pare fino impossibile; da un po’ di tempo 
a questa parte la cronaca cittadina deve 
quotidianamente occuparsi di furti compiuti 
con mirabile audacia e con mirabile co- 
raggio. 

Ieri sera è stato il prescelto dalla sorte 
il fornaio Angelo Celussi di via Villalta, 
che mentre a notte tarda, circa a mezza- 
notte, rincasava colla sua bicicletta, ne fu 
derubato in modo abbastanza strano. Egli 
si era fermato in via del Gelso a soddi- 
sfare... un bisogno corporale ed-aveva po- 
sato la bicicletta al muro laterale della via. 
Mentre era intento ai suci... doveri, uno 
sconosciuto imbocca di corsa via del Gelso, 
afferra la bicicletta, vi sale sopra e fugge 
tra le proteste e le inutili grida del Colussi. 

. La bicicletta, quasi nuova, poteva valere 
180 franchi. Il fatto è stato denunziato alla 
Questura che se ne occupa solertemente e, 
finora, inutilmente. 

Una mano rovinata. 

Il fabbro Luigi Pascoli d’anni 22, ricor- 
reva stamane all’ospedale per farsi medi- 
care da gravi ferite ricevute. Mentre in- 
fatti era intento al suo lavoro, veniva con 
un martello potentemente colpito alla mano 
destra e riportava ferite lacere multiple e 
schiacciamento della terza falange del dito 
indice della mano destra. Guarirà in venti 
giorni. 

Concerto di dame viennesi. 
Per mancanza di spazio dobbiamo riman- 

dare a domani le notizie sulla celebre or- 
chestrina di dame viennesi che debutterà 
sabato sera al Nazionale sotto la direzione 
della finissima professoressa Fraiillein Marie 
Portugal. 

Tutti i giorni matinée dalle 12 12 alle 2. 
Soirée dalle 8 alle 11. 
La domenica matinée dalle 3 1]2 alle 5. 

Tre Ungheresi che percorsero 
tutta l’Italia a piedi. 

Tre studenti ungheresi partirono dai loro 
paesi e sempre a piedi percorsero . tutta 
l’ Italia. Furono ier l’altro di passaggio per 
la nostra città. i 

I tre viaggiatori giunti a Gorizia, sì 
trovavano privi di quattrini ebbero asilo 
notturno e una modesta sovvenzione da 

‘parte della locale Polizia. 
Essi sono Giuseppe Fekete di Carlo, di 

anni 17, da Budapest; Lodovico Gottolieeb 
di Samuele, d’anni 18, da Budapest; e 
Agyajoni Alessandro di Alessandro, d’anni 
18, da Kolesvar. 

I nuovi locali del nostro Sodalizio. 

Il soalizio friulano della stampa, ha 
trasportato le sue tende da via della Posta, 
Palazzo Manin alle splendide sale del Caffè 
Commerciante in via Daniele Manin. La 
nuova sede, comoda e bella si presta otti- 
mamente pei giornalisti che così avranno 
anche la fortuna di essere al corrente delle 
novità commerciali finanziarie. 

La trapanazione di una mano. 

{l ragazzo quindicenne Virginio Cappel- 
letti, apprendista fabbro, mentre. trapanava 
una lama di latta, inavvertitamente si la- 
sciò prendere la mano dal trapano che gli 
asportò quasi tutta la terza falange del dito 
medio della mano destra schiacciandogii 
interamente il dito. Condotto in Ospedale 
fu curato è giudicato guaribile in 20 giorni 
salvo complicazioni. 

  

con buona pace di quel dottore, 
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Manovre militari. 

Il 24 corrente avranno principio le eser- 
citazioni di cavalleria. 
6 reggimenti. La divisione rossa sarà ac- 
cantonata nei dintorni di Udine, quella az- 
zurra fra Sacile ed Aviano, Le esercita- 
zioni sì svolgeranno in due periodi: il 24 
terrà una conferenza agli ufficiali il tenente 
generale Barattieri di S. Pietro; 25 e 26 
esercitazioni dei reggimenti; 27 esercita- 
zioni a reggimenti contrapposti ; 28 riposo: 
29 seguito delle esercitazioni contrapposte. 

Le manovre a brigate contrapposte a- 
vranno luogo il 30 corrente e i due primi 
giorni di settembre. Poscia due giorni di 
intervallo per la preparazione degli eser- 
cizi del secondo periodo. 

Come fu annunziato il partito azzurro 
sarà comandato dal Conte di Torino, 

Fra due carri. 

Nel pomeriggio di ieri ricorreva alle cure 
dell’Ospitale civile certo Pesarini Antonio 
di 45 anni che mentre camminava a fianco 
di un carro, veniva investito da un altro 
carro sopravveniente che lo atterrava con 
violenza. Il Pesarini riportò un trauma 
alla regione lombare destra ed al tronco; 
dal medico di guardia venne giudicato 
guaribile in una ventina di giorni. 
  

La Moda e l’Igience impongono la Reale 
Birra di Puntigam. 
  

Camera di Commercio di Udine. 
Corso medio dei valori pubblici e dei 

cambi del giorno 4 agosto 1908. 

Rendita 3.75 070 L. 103.74 
» 3172 0g (netto) » 102.83 
». 300 » di. 

Azioni. 
Banca d’Ita'ia L. 1246.50 
Ferrovie Meridionali » 659.— 

» Mediterranee » 398.50 
Società Veneta Y*197.50 

Obbligazioni. 

Ferrov. Udine-Pontebba L. 500.— 
» Meridionali °°» © '851:50 
» Mediterranee 4 Org as -D0R 
» Italiane 3 Oro » 349. 

Credito com. prov. 3 34 0g» 500.75 

Cartelle. 

Fondiaria Banca Italia 3.75019 L. 501.50 
» Cassarisp. Milano 40) » 505.75 
» dat si DO è LL 
» lst. Ital.,, Rema 409 » 505.— 
» » » » A OTO » bo 

Cambi (cheques - a vista). 

Francia (oro) L. ‘99.96 
Londra (sterline) » 20.12 
Germania (marchi) » 123.10 
Austria (corone) » 104.81 
Pietroburgo (rubli) » 265.33 
Rumania (lei) » 97.40 
Nuova York (dollari) » 5.15 
Turchia (lire turche) » 22.60 

Beneficenza. 
Per l’Ospizio Cronici di Udine : 
In morte della signora Maria Carli ved. 

De Poli, il rag. Quinto Visentin offre L. E 
e a DA IE 

IN TRIBUNALE 

  

Una baruffa in montagna 
e un’assoluzione in Tribunale. 

Sono comparsi innanzi al nostro Tribu- 
nale certi Ongaro Giu eppe di Gi,vavni e 
i fratelli Ongaro Giuseppe e Giovanni im- 
putati di avere nella notte dal 10 all’ il 
maggio del corrente auno cagionato a Bu- 
covaz Antonio delle ferite guaribili in 10 
giorni, nonchè ila rottura di una csstola 
che gli procurò malattia per la durata di 
giorni 25. 

Tutti gli imputrti furono negativi e non 

essendo risultato a loro carico niente di 
certo furono assolti par non provata reità. 
  
  

Arzan SA d. gorente responsabile. 
lidine, tip. del » Crociate » 
  

  

Con animo commosso e riconoscente la 
famiglia De Poli vivamente ringrazia tutti 

i parenti ed amici che le poiseio amore- 
vole conforto nell’ immensa sciagura. Al 

dott. Carnielli i sensi della sua perenne 
riconoscenza per le cure solerti ed affet- 
tuose che per lungo tempo e sino all’ ul- 

timo istante prodigò alla cara estinta. Ai 
dott. Loi e Sigurini «vive grazie per la 

sollecitudine con cui accorsero in. sua as- 

senza e tentarono ogni mezzo per scongiu- 

rare la sventura. 

  

  
  

  

La Ditta Fratelli GATTI 
PORDENONE 

ricerca subito, Direttore, Gerente e Agente 
per la sua Cartoleria. 

Mandare immediatamente offerte e refe- 

renze. 

  

  

Rd o 
delle Case 

WINAND FOCKINK d’ Amsterdam 
Cruchon da litro L. 2.50 

A. LEBON & FILS di Parigi 
Cruchon gr. L. 8.00 

In vendita presso A, Manzoni e C.° 

  

  
Milano, Via S. Paolo, 11 - lioma - Genova . G
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    ssaa — — ssseezzeà | CIPE ARSENICALI. 
Vi parteciperanno COOPER I Fi (ll CEUTICA Non vi ha dubbio: l’Arte medica ma- 

neggia con sempre maggiore abilità rimedj 
che si annoverano e che sono realmente ve- 

ME fe A No leni, come e dell’Arsenico. Ma anche dei 
trovati nuovi l’Arte non di rado abusa con 
qualche ingenuità, obliando che in con- 
fronto dei prodotti naturali, non corrispon- 
dono sempre sicuramente nè pienamente. 
Questo sanno quanti hanno potuto confron- 
tare i risultati curativi mediante le inie- 
zioni arsenisali sottocutanee con. quelli che 
si ottengono  coll’uso interno della notis- 
sima Roncegno. La quale per consenso di 
quanti la sperimentarono lungamente, oltre 
gli effetti generali sull’organismo produce 
ottimi effetti locali anche sull’apparato di- 
gerente intestinale, tanto sovente bisognoso 

Gabinetto Chimico Sosrimentale 

Assume qualunque analisi : 
Amdustriali : 

Acqua - calci - comenti - minerali - car- 
boni - ferro - ghisa leghe - acciaio - 
Estratti per consia » “ogni - Oli e grassi - 
sola - saponi - stoffe - tessuti - filati - vernici. 
Agrarie: 

Concimi chimici - rencili - terreni. 
Bromatologic cies 

Aceti - farine - fecole - 

  

  

  

  

  

hilre - burro - i SI a di essere corretto. 
latte - liquori .- vini - 2uecheri. 

Per inf.rmazioni, t*rff, commissioni, ri- 
volgersi alle farmaco in Wa'ne e Tolmezzo 

alattie degli occhi 
difetti della vista. 

to specialista d.r GAMBAROTTO 
avvisa la sua Clientela, che ha cambiato 
di abitazione, trasferendosi nella nuova 
via in costruzione Giosuè Carducci, che 
dalla via Cavallotti, fra i palazzi Perusini 
e Gropplero, conduce alla stazione. 

‘Per informazioni rivolgersi nelle farmacie 
della città. 

Continuerà a ricevere i malati come il 
solito, nelle ore della mattina e del po- 
meriggio. 

di PILERSÙO 

Rappresentante ; 1 il V.n. to della Coope- 
rativa Facsmacsstica ni MIL E 

EDEN BIS EDBISEZENEEEEE 

LASA fi CURA 
er le malattie di 

bola, Naso, DFECChiO: 
del cav. dott. ZAPPAROLI 

Specialista 

[Approvata con decreto della R. Prefettura) 
UDINE - VIA AQUILETA 86 

Vasite tutti è giorni. 

Camere gratuite 

per malati poveri. 

TELEFONO N. 317. 

GOLTANI 

   
  

  

  

  

Casa di assistenza Ostetrica 
per gestanti e partorienti 

autorizzata con Decreto Prefettizio 

diretta dalla Levatriae 

signora TERESA NODARI 

con consulenza dei primari medici 
e specialisti della regione 

      

  

banca di Udine 
Situazione al 31 luglio 1908 

Vedi avviso in IV pagina 

  

PENSIONI e CURE FAMIGLIARI 
—0) 

— Massima segretezza == 

UDINE - Via Giovanni 0° Udine 16 UDINE 
Telefono N. 324. 

  

Nessun migliore ginnastica pei polmoni, 
nessun migliore preventivo per le tossi, 
catarri, mal di petto in genere — delle i- 
nalazioni di Chlorphènol.     
  

Volete Veconomia la immunità corre- 
siva del vostro Bucato 2 

Provate tutti “ sapone 

Le Chat) 
de la Grande Savonnerie 

C. FERRIER e C- 
MARSIGLIA 

   
  

Sapone purissimo, il più diffuso e più apprezzato di tutte le mar- 
che d’ Europa. Si vende comunemente in tutti i negori. — Esclu- 
sivo depositario con vendita all’ inbrosso 

CARLO FIORELTI - ! son 
FERRE 

  

      

  

  

   

    

   
  

  Vrefifenia Oratogiertà - Argentera «= == 

RICCARDO CUTTINI 
FABBRICA TIMBRI DI GOMMA 

consegna anche in 2 ore 

    

  

            
  Incisioni su qualunque metallo 

Piuceche in ottone e ferro smaltato 

| DEPOSITO OROCOGI 
LONGINES, OMEGA, ROSKOPEF, 

    

  

       ecc.     

    

UDINE 

    Prezzi di tutta concorrenza === 

Via Paolo Canciani — UDINE 
009 Via Rialto, 19. 

  

             

  

  

che hanno bisogno di stoffe e passamanterie da Chiesa     
o di Parementi Sacri potranno rivolgersi alla premiata 

Fabbrica 

GIO. BATTA TRAPOLIN 
successore LORENZO RUBELLI 

    

    

  

    

  

    

    

che ne tiene un ricco assortimento nel suo negozio in Calle della 

Bissa N. 5420 in VENEZIA e che può vendere a prezzi limitati 

di fabbrica accordando condizioni vantaggiose pel pagamento. 

Spedisce campioni e progetti ad ogni richiesta. 

iu)
 

© © ® i,
 

La
 

Di © 

   



  

    
    

  

» * Ca ri 

Birigersi esclusivamente ali’ Ufficio Centrale d’ Annunzi A. MANZONI e CC. PREZZO DELLE INSERZIONI: 

  

Dm gr UDINE, Via della Posta, N.7 - MILANO, Via S. Paolo, 1: - BARI. Via Audrea da Bari,25 - BERGAMO, 
i 10 SE Stazione, 20 - BOLOGNA, Piazza Minghetti 3, - BRESCIA. Via Umberto I, 1- FI RENZE, È ia 

. 1 Dai == gina, d Ì i o Giusep,e_ Verdi , 3: - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LIVORNO, Via Vittorio Emanuele, 2 i a li ka AA Apo 3 deine Enia 64 - ROMA, Via di Pietra, 91 - VERONA, Via S. Nicolò 14 - PARIGI, Rne Perdonnet, : BERLINO - {| L- 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti — Cirpo e RANCOPORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. del giornale L. 2 — la riga contata. 

Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di linea 

     
  

  

       

  

  

        
     

  

(RICENERATORE DELLE FORZE) 
a base di Fosforo-Ferro 

Calce-Chinina pura-Coca-Stricnina 

    n
 9 FAMA MONDIALE 

pei casi più ribelli a qualsiasi preparato del genere. 

n j 
GUARISCE: fattie di stomaco-Scrofola-Debolezza di vista. È 
malaria e in tutte le convalescenze di malattie acute e croniche. 

Im 

Ges” Esigero fa @arca di fab    

    

brica, | a quaie, munita del ritratto dell'autore, 
ai È 

BANCA DI UDINE 
Anno XXXIV 

         

  

35.0 Esercizio 
i Società Anonima. Ss 

Capitale interamente versato L. 1,047,000. — Riserva L. 316,463.22 

SITUAZIONE GENERALE al 31 luglio 
APRI VO? 

Classi L. 94,982.64 
)a Effetti scontati sul- ) 

ir: l’ Italia e sull’ estero N. 3602 L. 3.467.659.44 ISS) 96 
bi ai) b Effetti all’ incasso sa 105% "215,677.99 3 » 3,688,910.23 

)c id. in prot. e soffer. » 10 » 9,902.80 ) 
Conti Correnti garantiti » 1,916.667.28 
Aut cipazioni e Riporti Attivi RIE 393,173.13 
Valo i di proprietà ’ » 2,227,196.01 

«fonti Correnti su Banche corrispondenti : >» 5,216,963.30 
Jieni immobili e mobilio » _34,900.— 
Lisattorie i i » 1,426,533.11 

  

Totale dell’Attivo L. 14,958,425.70 
L. 2,951,778.11) 

i Titoli )b a Garanzia di operazioni » 3,691,972.10 ) 

! 
a ; i dr ? PE niep;fo) e a Cauzione di amministraz.  » 210,000.— ) 8; 

i )d a Cauzione di servizio » 65,000.— ) a 
»pese e perdite da liquidarsi a fine anno » 216,951.32 

Totale generale 

CAPITALE SOCIALE. 

(‘apitale interamente versato L. 1,047,000.— 
Riserva ordinaria te » 316,463.22 

L. 22,094.127.23 
  

Totale  L. 1,363,463.22 

  

PASSIVO. 
x )@ Libretti di risparmio N. 1109 L. 5,435,471.99 ) 

Spot Ù3 Conti Correnti liberi » 171» 1,405,941,28)” 6841,413.27 
Conti Correnti con Banche e corrispondenti ». 5,016,413.80 
Tratte e chèque di ns. Corrispondenti - » 25, 769.96 
Creditori » 13,832.74 
Hsattorie i »'1;431,377:04 

Totale del Capitale Sociale e del Passivo L. 14,752,270.03 
,-., )a a Custodia LD. 239D4:((85114) 

Jopositani )b a Garanzia di operazioni >» 3,691,972.10 ) »  6.918750.21 
tit  )c a Cauzione di amminist. » 210,000.— ) ded 

) / )d a Cauzione di servizio » 65,000 - 
 Risconto dell’anno precedente l » 62,553.— 

_ Rendite dell’esercizio da liquidarsi a fine anno » 360,553.99 

Totale a Bilancio  L. 22,094,127.23 

  

Udine, li 81 luglio 1908. 

Il Presidente 

ELIO MORPURGO 
Il Sindaco 

-_ G. B. Billia 
Il Direttore 

rag. Carlo Marina. 

Operazioni ordinarie della Banca 
J:ceve danaro in Conto Corrente Fruttifero corrispondendo 1’ interesse del 

3 0{0 con facoltà al correntista di disporre di qualunque somma 
a vista. RS 
3 34 0[0 dichiarando vincolare la somma almeno sei mesi. 

 Emctte Lobrettio di Iisparmio corrispondendo 1’ interesse del 
3 1[2 0jo con facolta di ritirare fino a L. 3000 a vista. Per mag- 
giori importi occorre un preavviso di un giorno. 

flepositi vincolati a lunga scadenza - Interesse a convenire colla Direzione. 

Gli interessi sono netti di riclezza mobile. 

Aecorda Antecipizioni e assume in Riporto 
‘a) carte pubbliche e valori industriali a 
b) sete gregge e lavorate e cascami di seta 
c) merci come regolamento 

sronta cambiali a due firme (efftti di commercio) 4 112 - 5 0/0 
» Cedole di Rendita Italiana a scadere a 2 172 010 

A;re Crediti in Conto Corrente garantito da deposito a 4 34 00 al 5 070 
Rilascia immediatamente Assegni del Banco di Napoli su tutte le piazze 

del Regno, gratuitamente. 
I vette Assegni a vista (chéques) sulle principali piazze di Austria, 

Francia. Germania, Inghilterra, America, Messaua. 
A iista e vende Valori e Titoli industriali. 
Jie ve valori in Custodia come da Regolamento, ed a richiesta incassa 

le cedole e titoii rimborsabili. Pieghi suggelati. l 
Turito i valori dichiarati che i pieghi suggellati vengono collocati in 

speciale depositario costruito per questo servizio. 

4 152 0{0 al 5 172 

412 - 5172 070 

| Esercisce l’ Fisattoria di Udine e ILo Mandamento. 
Fa il servizio di Cassa ai correntisti gratuitamente. 

  
A richiesta dei propri correntisti 

cura i pagamento delle imposte gratuitamente.   

    
   

Dalla rigorosa esperienza clinica, per gli effetti curativi sempre costanti, in modo assoluto, è stato dichiarato: 

iL PRIMO RICOSTITUENTE del SANGUE n 
fex delle OSSA e del SISTEMA NERVOSO 

Riconfermato dalla Scienza, come leggesi nell’aureo Trattato Ufficiale di Materia Medica e Terapeutica dell’Illustre ? ISCHI ROGENO Professore Uav. V. Chirone, è l’unico Ricostituente perfettamente tollerato ed assimilato. i 
un rimedio spec fico così energico ed efficace, che Medici e Scienziati lo usano nelle pro 

Questo prezioso rimedio è poi utile a tutti, perchè è pure un vero alimento di risparmio, che mantiene sempre alti f* | poteri fisiologici ed ai bambini fornisce i principii necessarii al normale sviluppo dell’ organismo. 

nella SPOSSATEZZA RINFRANGA e CONSERVA le FORZE 
Neurastenia- Cloroanemia - Diabete- Debolezza di spina dorsale- Alcune forine di paralisi- Rachitide-Emicrania-Ma- 

1 Bottiglia costa £4 4- Per posta 1. 3,80 - 4 bottiglie per posta L. 12. Bottiglia monstre per posta L. 13-pagamento anticipato, 
diretto all'iavemtore Cav. ONORATO BATTISTA - Farmacia inglese del Cervo - Napoli - Corso Umberto 
portante opusnio sull'Ischirogeno-Antilepsi-Gliceroterpina-Ipnotinasi spedisce gratis, dietro carta da, visita. 

è applicata sul cartonaggio del flaccone, di 

  

      EURO    
   

  

             o PONE Dani 

l’unico premiato all’ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE di MILANO 1906 con la più alta 
Onorificenza accordata alle specialità farmaceutiche: DIPLOMA D'ONORE. 

Tutti i giorni, su peri giornali si leggono cose meravigliose di questa o di quell’altra specialità chè ciascuno 
non trova miglior mezzo di accreditare o smerciare, che col discreditare quelle degli altri.I mali guariscono coi 
rimedî autentici, non colle imitazioni perfino nella desinenza del nome! Ma, gl’ingordi speculatori della salute pub- 
blica, coi loro paroloni, non arriveranno giammai a smentire che l’ISCHIROGENO è prescritto dai Medici di tutto 
il mondo, per la sua azione curativa assolutamente superiore a quelle delle numerose imitazioni senza valore —. 
L’ISCHIROGENO è financo inscritto nella Farmacopea Ufficiale del Regno d’Italia (privilegio di poche specialità!) 

ed esso solo ha ottenuto il “ Primo Premio , all'Esposizione Internazionale di Milano, 1906. Per la novità, e 
spesso per compiacenza, si tenta qualche altro preparato: non appena, però, la vita è minacciata, si ricorre 
all’ ISCHIROGENO, rimedio garentito dalla verità dei fatti e non dalla vacuità delle illusioni. 

Ecco quanto scrive l'illustre Prof. Comm. GIUSEPPE ALBINI, Decano di tutti i Professori Universitarii d'italia. 
Egregio Signor Onorato Battista — Città Napoli 30 gennaio 1899 

Non lho ancora ringraziato del dono gentilissimo, che volle ‘inviarmi molte setti- 
mane fa, di quattro bottiglie del suo ISCHIROGENO. 

Il mio silenzio non deve ascriverlo a pigrizia, a negligenza, ad altra ragione o pre- 
testo. No... ma al deliberato proposito i provare su di me stesso, ed a lungo, il suo 
‘trovato terapeutico, per poter attestarne in buona scienza e coscienza i veramente benefici 

     
Nelle maggiori infermità riesce f (Avremaisan a fr Srat tara 

prie sofferenze elo preferiscono ; fon Pr Chen" Cin Cha fn 
Sat ;   effetti ottenuti. 

Senza alcun dubbio, devo all’ ISCHIROGENO il ricupero dell’ appetito (quale da anni 
non ho mai avuto) il miglioramento delle funzioni dell’ apparecchio digerente e, di conse- 
guenza, della nutrizione in genere, la quale era, in principio novembre, assai deperita, 
in seguito alla grave febbre d’infezione sofferta nel passato ottobre. 

  

    

  

  

i LLA . ALI A ratio a È È ; : ui em e pecna 2100 ES 8° abbia pertanto i miei più sentiti ringraziamenti e mi creda con la massima stima. 
nare Greer ie marsa i - R. Università di Napoli : sic Per mo Ge. ALBINI TRL CON VaR RT A ne Direttore dell'Istituto di Fisiologia sperimentale nella R. Università 

OMOEATO RATDISS ; 3 Ca 3 Gar energico rimedio negli esaurimenti, nei postumi di febbri della agg ig vee la Egregio Cavaliere, Torino 16 febbraio 1906 

Vi mando dodici lire, pregandovi far spedire, per pacco postale, quattro bottiglie del 
vostro ISCHIROGENO, al mio indirizzo, Via Amedeo Avogadro 26, Torino. Avendo letto 
sui giornali che avete avuto dei contraffattori, per essere sicuro del rimedio, ho pensato 
rivolgerti direttamente a voi. Abbiatemi sempre pel vostro G. ALBINI 

” 

opra sl riporta Il facsimile, a salvaguardia del puiblico contro le sostituzioni e le falsificazioni “3359 

119, palazzo proprio. 

  

  

  

  

cul, a richiesta del sigg. Dottori, qui s o     
    

  

    
per              

  

  
  

Specialità del Premiato Laboratorio Chimico-Farmacestico Pacelli 
LIVORNO 

CATARRO GASTRO INTESTINALE dolori e bruciori di stomaco, ; 
HE a i cattiva digestione, aciditàli 

si guariscono con la CHINA PACELLI EFFERVESCENTE che è ef-{& 
ficacissima. Aumenta, l’ appetito ed allontana la bile dallo stomaco, che cd 
dà vari disturbi. Per quelli che soffrono di stomaco è un vero bal-l 
samo, perchè oltre a rinforzarlo, evita la dilatazione di stomaco ed|i 
altri disturbi a cui vanno incontro quelli che fanno continuamentelS 
uso del bicarbonato di soda; pepsine, carbone animale, ecc. che gio- s 
vano pel momento. — Vasetti da L. 1,50. 2 (per posta L. 0.25/3 
in più), 3. 

i malattia nervosa) si gusrisce con le PILLOLE! 
LA NEVRASTENIA CAGELLI ANTINAVE SONICA Gre mont 
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  F. MARTINUZZI 
| NEGOZIANTE IN MANIFATTURE 
{UDINE — Piazza Mercato Nuovo (ex San Giacomo) — UDINE { 

  

È Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Bro» si 
3 cati per apparati da Chiesa e addobbi. Seta Spinata è 

, per Stendardiî e Gonfalonri, 

  

    i Frangie, Galloni, Mierletti oro fino, mezzo > forza, energia, gaiezza. — Flacone T.. 2 50, per posta L. 2.65. s fimo, seta e cofone, filati oro per ricamo. È i 
3 Scotti e stoffe nere per abiti Sacerdotali, Thiibet nero M. i dl 
# 1,30 per mantelli alla Romana. impermeabili neri confezionati. B È 
$ — Assortimento completo di tavpeti da terra Damaschi lana È ì 

  

    

  

Vendonsi in tutte le Farmacie e dalla farmacia PACELLI: Corso Umberto, 
n. 51, Livorno. — In Udine presso le farmacie Comelli, Comessatti e Marinetti 

‘ di Venzone. 

Avvisi Eccnomici 5 Centesimi per parola 
Annunzi vari 

#8 cotone, pizzi in ogni altezza per camici, colte e parapetio PH 
guritare. Ni accettano commissioni pece ricami d'arredi sacri in fi 
iueta, oro ecc. Tappeti mortuari, Teleria. Tovaglierie e qua- È 
#lurnque articolo in manifatiuro. 

      
  

  

Prezzi di assoiuia concorrenza 

    

il/remiato con medaglia d’oro 1903 È 

Diploma medaglia d’argento dorata 1907 È 
NERE 

  

  
Il ACQUA di Chinina Manzoni per effetto della sua speciale composi- 

#| zione, conferisce ai capelli morbidezza e colore brillante. L. 1.50 la 
È boccetta, franca L. 2.00. Vendesi presso A. Manzoni e C., Mifano, Via 

se | S. Paolo 11. I       

    

  

RINOMATI 
Preparati 
i Pepsina 

CARLO TOSI 
PILLOL' DI PEPSINA 

digerenti alla Persina Vegeto - Ani- 
male. 

:- L 2 la Boccelta di 24 pillole 
FILLO 3 LATTIFUGHE 
L. 1.59 la boccetta di 18 

lattifughe. 

SPACCATO DI ZANZARA ANOFELE 

CON PARASSITI — MALARICI 

” +» . Vs i 5 : È ‘ x : - \ U ESAMEBA, elisir composto di alcool, chinino, arsenico ed estratti: amari sostituisce 1 9 
, pillole i vantaggiosamente, nella cura preventiva della malaria, tutti i preparativi congeneri. Presa in 

  

dose di un bicchierino ogni 24 ore — in luogo del cicchetto mattutino -—— preserva sicuramente 
idall’infezione ma'arica. Prendete il bicchierino di ESAMERBA ? 

    
        

     

        
        

         

         

        
         

         

In tutte le Farmacie e presso è 
concesstonari esclusivi A. MANZONI 
e C., Milano, via S. Paolo 11 — 
Farmacia già Maldifassi. (Palazzo 
deila Borsa, dirimpetto alla Posta; 

ESANOFELE (formula Baccelli). 
Una cura consecutiva di 15 giorni, a sei pillole al giorno, guarisce sicuramente qualunque 

          

  

3 ‘arma di febbre malarica, anche le più ribelli al trattamento col solo chinino. 
— Homa — Genova. j KSANOFELENA — soluzione Felice Bisleri e C. Milano. 

     
  

  

   
   

         

  

I LIS FE A CES 

NE BANFI"; 

S
p
i
a
 

rendere 

  

Amido 
(Marca GALLO) 

Usato dalle primarie stiratrici 
di Berlino e Parigi. 

Chiunque può stirare a lucido con facilità. 
Conserva la biancheria. E’ i! più economico. 

Usatelo - Domandate la Marca GALLO 

AMIDO in PACCHI case 
e pezzi. 

(Ma ca Cigno) 

pER LAVARE e 
bianca la pelle 

Farina di Mandele alla Violetta 

pacco di un 1{4 di ke. cente. 
simi 75 franco mel Regno lire 
1.25. — Vendita all’ ingrosso 
sd al minuto presso A. MAN- 
ZONI e 0. Milano, Via San 
Paolo 11; Roma, Via di Pietra 
numero 91. i i 

« Trionfa - s'impone 
Produzione 9 mila pezzi al giorno 

  

Rende la pelle fresca, bianca, morbida - 
fa sparire le rughe, le macchie ed i rossori, 
— L'unico per bambini. Provato non sì 
può far a meno di usarlo sempre. 
Vendesi ovunque a cent. 30, 50 e 80 

al pezzo. — Pezzo speciale cam- 
. pione cent. 20. 

  

      

  

       ! medici raccomandano il SAPONE BA NFI 
MEDICATO ell’Acido Borico, al. Sublimato    

  

__Il Telefono dell'Ufficio Pubblicità 
porta 

  

il numero 273 

  

           
   

   

Superiore a tutti gli Amidi in pacchi 
in commercio 

PROPRIETA’ 

corrosivo, al Catrame allo Solfo, all’Acido fe- 
nico, ecc. 

  

  

  

A. Manzoni e C. | e i dell’ Amideria italiana - Milano 
_ Ditta Achille Banfi - Anonima capitale 1,300,000 versato 
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